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La Cina 

vicina

La costruzione del 

paventato 
aeropor-

to privato con capitali 

cinesi a Ditta
ino è già di 

per sé il 
segnale più 

lampan-

te di come 
an-

c h
e 

dalle nostre 

par t i 

i 
rapporti 

con 

il 
“Gigante 

asiatico” ab-

biano registrato 

una signifi cativa 

i m
-

pennata. Non c’è 

oramai ne 
Paese ne borgata 

della nostra Provincia che non abbia 

la sua piccola “C
hina Town”.

Cardaci pag.8

La Fuga dei 
Cervelli

La fuga dei cervelli. Signori 

miei, non intendiamo 
parlarvi 

– come già imma-

ginate 

– dei pochi 

fondi 

destinati 

alla 

ri-

cer-ca o delle univer-

sità 

italiane, né 

tampoco 

di chi dalle 

nostre parti 

prova a smascherare chi sia più 

sordo: chi non sente o chi no 

vuol sentire.

Margiotta pag.3
L’eolico 

vince sul 

nucleare

Tra le pieghe degli a
n-

nunci del nuovo gover-

no nostrano sul rito
rno al 

nucleare una notizia è forse 

sfuggita all’attenzione dei più. 

Il 2007 è stato infatti l’anno 

del sorpasso, a livello mon-

diale, dal punto di vista dei 

nuovi im
pianti, d

ell’eolico sul 

nucleare. L’anno scorso sono 

stati installati 20 mila me-

gawatt d
i eolico contro 1,9 

mila megawatt di energia 

prodotta dall’atomo. 

Gravina pag.8

L’im
portanza di 

essere mulo

Il Regno di Sicilia nel Me-

dioevo conobbe un periodo 

di grande splendore cultura-

le ed economico, ta
le da far-

lo prim
eggiare in Europa. 

Il prim
o Parlamento 

nacque a Palermo e 

diede origine ad una 

legislazione avanzatis-

sima, che faceva proprie 

tutte le tradizioni, con gli 

usi, i costumi ed i bisogni 

dell’is
ola e dei suoi abitanti. 

Cammarata pag.6

Eraclea Minoa: tra 

storia e natura

Il bianco abbagliante della 

montagna, il verde della pineta, 

l’azzurro del mare che bagna 

una spiaggia di sabbia africa-

na, sono la cornice in cui è im-

mersa la città greca di Eraclea 

Minoa. Anticamente si chiama-

va soltanto Minoa dalla leg-

genda che vuole che il mitico 

re cretese Minosse avrebbe 

inseguito proprio in que-

ste zone il nemico Dedalo 

per ucciderlo. La città venne 

fondata nel VI secolo a. C. dai 

coloni greci di Selinunte che 

aggiunsero successivamente il 

nome Eraclea.
De Carli pag.5

Dove si “strozza” 

Enna bassa
“Pur di non passare dal 

quadrivio di Enna Bas-

sa faccio 4 Km. in più 

ogni giorno.” “All’ora 

di pranzo, la coda di 

auto per il quadrivio 

comincia al bivio San 

Calò” “In certe ore al quadri-

vio di Enna bassa si assiste a 

scene che vanno dal comico al 

drammatico, passando per l’as-

surdo.” Questo ed altro fa parte 

dei commenti dell’uomo della 

strada; insomma la “vox popu-

li” continua a lamentarsi per il 

transito dal quadrivio. 
Stancanelli pag. 2

disservizi Dedalo n. 13 del 30 maggio 20082
di Giusi Stancanelli

  La strada ex-
traurbana Enna-Ri-
sicallà si candida al 
giorno d’oggi come 
una delle più perico-

lose dell’interland ennese, poiché, 
in circa dieci chilometri sono rac-
chiusi innumerevoli pericoli per chi 
vi transita. 
 Tra tutti questi, alcuni cit-
tadini ci hanno segnalato quello che 
potrebbe rappresentare il pericolo 
maggiore, ossia la presenza, 
già da tempo, di una frana 
che occupa un’intera corsia 
provocando grossi disagi per 
la circolazione. 
 Il disservizio non 
sta tanto nella frana, la qua-
le risulta quasi impossibile 
da rimuovere,  quanto nella 
mancanza di segnaletica in 
zona che avverta i passanti 
della presenza della stessa e 

soprattutto nell’assenza di sema-
fori che regolino con razionalità il 
traffi co e che eviterebbero i quoti-
diani incidenti che vengono a veri-
fi carsi a causa dell’alta velocità e 
della negligenza di chi si mette alla 
guida. 
 Pertando si invita l’am-
ministrazione ad intervenire prima 
che sia troppo tardi!

Salvatore Balistreri

Risicallà

La strada della paura….!!!!

 Altra strada pericolosa aspetta i cittadini enne-
si e coloro che provengono da Pergusa.
Ormai i pericoli delle nostre strade sono all’ ordine 
del giorno, questa volta a tenere banco è la Pergu-
sina, o meglio,  provenendo da Pergusa in direzione 

quadrivio di Enna bassa, prima di arrivare all’ ingresso dell’ ospe-
dale Umberto I  di Enna, si percorre un tratto di strada dal manto 
stradale in pessime condizioni. 
 Coloro che provengono da Pergusa o dalla provincia, 
nel momento in cui attraversano questo tratto di strada, si trovano 
di fronte a un pericolo “danzante” . Vi chiederete perché questo 
termine, il motivo è semplice. 
 I passanti a bordo delle loro auto, al passaggio su que-
sto tratto di stradale, hanno la sensazione di  danzare insieme alle 
loro auto e questo crea 
un pericolo maggiore 
per gli automobilisti e 
per i pedoni; ricordia-
mo infatti che, proprio 
in quel tratto si trovano 
ad attraversare decine 
di bambini che si di-
rigono o rientrano da 
scuola .

Stefano Bari

Pergusina : “ Pericolo Danzante “

Pergusina

Editore “Nuova Editoria” 
Soc. Coop. 
 Aut. Tribunale di Enna n° 98 
del 7/1/2002 
Dir. Resp. Massimo Castagna 
Stampa: Novagraf snc
Assoro.
 Iscrizione al ROC (Registro 
degli Operatori della Comuni-
cazione) n° 10884

 “Pur di non passa-
re dal quadrivio di Enna 
Bassa faccio 4 Km. in più 

ogni giorno.”
 “All’ora di pranzo, la coda di 
auto per il quadrivio comincia al bivio 
San Calò”
 “In certe ore al quadrivio di 
Enna bassa si assiste a scene che van-
no dal comico al drammatico, passando 
per l’assurdo.” Questo ed altro fa parte 
dei commenti dell’uomo della strada; in-
somma la “vox populi” continua a lamen-
tarsi per il transito dal quadrivio.  
 Intanto, sembra non aver pro-
dotto grandi risultati lo spostamento della 
fermata autobus lungo la Pergusina, né 
la fi la di vasi che impedisce il parcheg-
gio lungo il lato di Piazza Antonello da 
Messina (tanto c’è 
già chi  parcheggia 
davanti ai vasi). 
Tutti concordano 
sul fatto che proprio 
questo breve tratto 
di strada sembra 
costituire la stroz-
zatura “madre” del 
problema. 
 Voci non 
confermate rife-

riscono che la segnaletica orizzontale 
sbiadisce improvvisamente per tutto il 
tratto, così non è visibile la striscia con-
tinua (state sicuri, c’è) che dovrebbe 
impedire l’accesso…alla corsia opposta 
(quella davanti alla pompa di benzina), 
e l’automobilista ritiene di potere passa-
re tagliando la strada a chi proviene da 
Pergusa. Si aggiunga a questo che dalla 
parte opposta  parcheggia il privato e an-
che lo scarico merci, sembra verosimile 
ritenere che  “mater semper certa est…” 
la strozzatura esiste. 
 L’uomo della strada suggerisce 
di  porre uno spartitraffi co tra le corsie, 
anche un semplice cordolo rialzato, ed 
ampliare la carreggiata per eventuali 
emergenze. Come? Eliminando la re-
stante zona parcheggio da un lato, e 

l’aiuola marciapie-
de che delimita l’al-
tro lato del tratto di 
carreggiata. Certo 
bisogna abbatte-
re un albero, ma è 
stato fatto di peggio 
in nome e per conto 
dell’urbanistica.

Giusi Stancanelli

Dove si “strozza” Enna bassa

Quadrivio Enna Bassa

Committente Responsabile 
il Candidato
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La fuga dei cervelli. Signori miei, 
non intendiamo parlarvi – come già 
immaginate – dei pochi fondi desti-
nati alla ricerca o delle università 
italiane, né tampoco di chi dalle 
nostre parti prova a smascherare 
chi sia più sordo: chi non sente o chi 
no vuol sentire. No, si tratta di un 
fenomeno tutto locale, una sorta di 
promozione sul campo che interes-
sa tanti ex consiglieri o candidati al 
Consiglio comunale del capoluogo, 
che passano armi e bagagli, barac-
ca e burattini, all’attacco di un seg-
gio provinciale. I nomi sono tanti e 
tutti illustri: da un ex plenipotenziario 
scomparso da tempo  dalle nostre 
cronache (beato lui!) ed intenziona-
to a far ricordare di quale pasta è 
fatto; all’ex assessore comunale dei 
bei tempi andati e poi determinan-
te Consigliere Comunale, ad uno 
stuolo di consiglieri, ex consiglieri 
e assessori in carica al Comune di 
Enna. Intanto gli attuali amministra-
tori comunali: se di qualcuno sappia-
mo praticamente tutti i possibili 
motivi, resi palesi dall’allontanamen-
to in massa dal Consiglio degli ex 
diessini oggi pidiisti (si dice così, n’è 
vero?), non si comprende appieno 
la candidatura di altri, a meno che 
qualcosa ci sfugga, visto che sono 

sempre rimasti immoti dalla parte 
loro. In lista c’è pure un altro nome 
illustre e noto da quelle parti, ma 
è solo omonimia o parentela. Molti 
ancora i consiglieri comunali che 
attualmente siedono a Sala d’Euno, 
quelli mancati e quelli che non lo sa-
ranno mai. Fuga di cervelli dunque. 
Anche perché, di contro, non sono 
molti gli ex consiglieri provinciali ed 
ex assessori che si ricandidano. 
Una piacevole eccezione, anche 
per la sparuta presenza femmini-
le, è invece la candidatura delle 
“assessoresse” provinciali. La scelta 
dell’una appare piuttosto naturale 
stante le vicende che l’hanno vista 
abbandonata dal suo ex partito e di-
fesa dal presidente Salerno. Per lei 
è il minimo. Alla seconda sarà stato 
chiesto, invece, di rendere conto 
non tanto della sua lunga delega ma 
piuttosto delle marachelle perdonate 
a molti ma non a tutti. Serenamente, 
pacatamente erano tutti con Veltroni 
alle primarie ma alcuni lo erano di 
più o prima e questo si può pagare 
caro da quelle parti. Ma anche no.
Discorso a parte merita il rap-
presentante della compagine già 
gloriosamente socialista, poi quasi 
involontariamente intruppato nello 
schieramento moderato, per poi 

tornare battitore libero durante l’era 
Ardica, nella quale divenne involon-
tario e poi volontario protagonista. 
Dopo una (mezza) stagione di ripo-
so, ricca di soddisfazioni e successi 
fuori dalla politica attiva, riteniamo 
abbia ancora i numeri per emergere. 
E poi dicono che non esistono più le 
mezze stagioni!
Quanto a numeri non dovrebbero 
essergli da meno i due baluardi del 
Popolo delle Libertà. Ma andiamo 
per ordine. Essere coordinatore 
di un partito di minoranza che ha 
perso alla grande le ultime elezioni 
al Comune di Enna è un lavoro poco 
gratifi cante soprattutto se vissuto 
dietro le prima linee. Riparte, ora 
che la sua fazione promette sfra-
celli, con ambizioni rinnovate, nella 
consapevolezza che la ruggine sia 
comunque una gran brutta cosa, 
soprattutto per uomini di ferro come 
lui. Sarà per questo che il PdL 
affronta la disfi da senza altri nomi 
illustri di provenienza Forza Italia. 
A dire il vero anche senza nomi 
appena conosciuti. Così come solo 
soletto appare, sul versante AN, 
uno dei pochi “anziani” rimasti, che 
aspira certo ad essere, con umiltà, 
il primo eletto. Sarà forse la nostra 
lunga assenza dalle hit parade a 
mostrarci sconosciuti molti degli altri 
outsiders di quel versante o sarà 
ancora il ricordo dei sedici voti se-
dici rifi lati alla terza candidata PdL 
alle regionali a farci venire cattivi 
pensieri sulle strategie elettorali 
di questo versante. Pochi nemici 
interni molto onore.
Ci sarebbe poco altro da dire se 
non il ritorno sulle scene di un altro 
protagonista del bei tempi andati. 
Lui e il suo cervello non sono mai 
fuggiti, anzi ritornano sempre. Le 
sue prospettive dovrebbero essere 
buone, tanto da candidarsi in en-
trambe le circoscrizioni. Questa vol-
ta lo fa con l’UDC, o meglio con la 

Rosa-cosa  bianca e, conoscendolo, 
non potrebbe essere diversamente.
Questa è una rapida e colpevol-
mente corta disamina delle liste. 
Cos’altro dire?
Per una volta il sonno della ragione 
sembra aver abbandonato la com-
pagine conservatrice, così da non 
generare i soliti mostri e indurla a 
combattere unita. Se questa è la 
malattia, non ce ne voglia il ministro-
ombra alla salute, la medicina pre-
scritta dal PdL appare più credibile 
ed effi cace della medicina PD. I 
pronostici, infatti, sembrano tutti in 
un’unica direzione. Ma ad una can-
didatura unitaria e forte a Presidente 
da parte del Centro-Destra le liste 
collegate mostrano – come abbiamo 
visto- una certa debolezza conge-
nita. Le elezioni locali sono sempre 
strane e troppo legate alle amicizie 
personali e alle famiglie per essere 
prevedibili quanto alle singole 
preferenze e sono le preferenze a 
trascinare le liste e queste ultime a 
decretare il successo o la sconfi tta. 
Bando allora al voto disgiunto, per-
ché di amministrazioni di minoranza 
e maggioranze d’opposizione ne ab-
biamo avuto fi n sopra i capelli, e non 
le augureremmo al nostro migliore 
“nemico”, sia esso di qua o di là. 
Ma soprattutto non lo auguriamo a 
questa derelitta provincia, che ha 
bisogno di una guida sicura. È tardi 
per tentare esperimenti e laboratori 
politici ma, guardando a Roma e alla 
“nouvelle vague” Berlusconi-Veltro-
ni, le condizioni potevano esserci 
tutte, così da far confl uire le forze 
migliori verso un unico obiettivo. 
Forse è tardi per la provincia ma al 
Comune? Stavolta – perdonateci 
– temiamo che il cervello in fuga sia 
il nostro.  

Peppino Margiotta

La Fuga dei Cervelli
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Il Partito Democratico per
Muratore Presidente

Muratore Presidente (Nord)
Abramo Giuseppe Maimone Salvatore

Banno’ Angelo Fabio Mancuso Giacomo
Castiglione Prospero Musumeci Sebastiano

Dell’aera  Cinzia Testai’ Prospero
Di Vincenzo Silvio Tirrito Maria Adele

Li Volsi Santo

Muratore Presidente (Sud)
Ansaldi Salvatore Puzzo Salvatore
Augusto Salvatore Rosselli Filippo

Castoro  Pippo Sciuto Maria Assunta
Dell’aera Cinzia Stranera Francesco 

Di Vincenzo Silvio Tantillo Giuseppe
Fiorello Paolo Tilaro Angelo Massimo

Nobile Salvatore Tirrito Maria Adele

Democratici per  Muratore  (Nord)
Fiscella Giuseppe Marraro Salvatore
Banno’ Francesco Russo Giovanni
Bertolo Giuseppe Santa Paola Franco
Cangeri Gaetano Schiliro’ Alfredo 
Di Naso Antonino Sgroi Gaetano
Grassia Filippo

Democratici per Muratore  (Sud)
Amore Lorenzo La Malfa Massimiliano
Buscemi Paolo Lanigra Vincenzo
Cancare’ Ivan Mastroianni Camillo

Cifalu’ Salvatore Paolino Giuseppe
Costanza Antonio Reitano Francesca
Di Gangi Vittorio Vaccaro Calogero

Interlicchia Giovanni

PD     (Sud) 
Adamo Gaetano Ferrara Ranieri

Alloro Mario Lacchiana Enzo
Bonaffi ni Michele Notararigo Salvo

Bonfi rraro Salvatore Novello Sebastiano
Campanile Rosalinda Russo Fabrizio

Di Stefano Teresa Schillaci Paolo
Draia’ Carlo Vetriolo Calogero

PD     (Nord)  
Banno’  Mimmo Giunta Rosa

Barbagallo Filippa Li Volsi Sigismundo
Calanni  Claudia Manuele Vito
Cantarero Angelo Messina Mario
Colaleo Andrea Plumari Andrea

Di Giunta Benedetto
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È  in fase di realizzazione  con i fi naziamenti di 

 
         
                                                                                                   
                 

il Piano Integrato d’istituto    “leggere enna” (codice: C-1-FSE-2007-1887)
Sono stati attivati 5 laboratori destinati agli alunni e curati da docenti ed esperti esterni:
- GIORNALISMO TELEVISIVO 
- DAL GIORNALE AL WEBTG
- ASPIRANTE ARCHEOLOGO: alla scoperta delle TRADIZIONI 
- LINGUA FRANCESE :  A LA DECOUVERTE DE ENNA
- LA RISERVA NATURALE DI PERGUSA ED IL PARCO CULTURALE ROCCA DI  CERERE

Dal mese di settembre 2008 , in coincidenza con l’avvio del nuovo anno scolastico, sarà 
avviato il laboratorio: 
- LINGUA INGLESE 

Annualità 2007 PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE         
    “Competenze per lo sviluppo” 

     Scuola secondaria di 1° grado “NINO SAVARESE”
ENNA
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U.  E.             
Fondo Sociale Europeo 

M.P.I.

 Nautilus

Trent’anni fa, 
il 9 maggio del 
1978, veniva 
ritrovato in via 

Caetani, a Roma, il corpo sen-
za vita di Aldo Moro, ucciso dalle 
Brigate Rosse. A Cinisi invece, 
non lontano da Palermo, del cor-
po dilaniato del giovane Peppino 
Impastato sparso per un raggio 
di trecento metri, restavano intatti 
solo mani e piedi. Due martiri ac-
comunati da un destino tragico e 
da una grande testimonianza di le-
galità, vittime del fanatismo e della 
delinquenza. Ed ecco che mentre 
tutti i giornali dedicano almeno un 
trafi letto all’uccisione di Moro e al 
giorno della memoria per tutte le 
vittime del terrorismo ideologico, 
pochi parlano delle 6.000 persone 
che hanno affollato Cinisi giorno 9 
per ricordare Peppino. 
 L’indifferenza ancora una 
volta miete le sue vittime e pare 
rendere vano il sacrifi cio di chi ha 
dato la vita per un ideale di libertà. 
Una storia di omertà, di silenzi e di 
piani per nascondere la verità. A 
Roma Moro fu lasciato solo, a Cini-
si ci sono voluti più di vent’anni per 
avere defi nitivamente giustizia, per 
il giovane ribelle siciliano, che con 
la sua Radio Aut aveva dato sin 
troppo fastidio ai boss del paese. 
 Ciò che aggiunge ulterio-
re rabbia nella nostra terra, è che 

proprio a Cinisi il 90% dei com-
mercianti paga ancora il pizzo e si 
discute se valga o meno la pena 
di intitolare piazze a Peppino, noto 
comunista, piuttosto che a qualche 
vecchio democristiano del luogo in 
odore di mafi a. Aldo Moro e Peppi-
no Impastato muoiono ogni giorno 
dove muore la legalità, ma vivono 
dove tanti giovani ricordano con 
ardore e coraggio la loro lotta in-
cessante, dove continuano a com-
battere, senza armi ma con tanta 
speranza, per affermare la dignità 
di un popolo vergognosamente 
tradito dalla sua stessa indifferen-
za e da quella, ancora più gravosa, 
delle autorità.    
Il nostro pensiero va all’ormai de-
funta madre di Peppino, Felicia 
Bartolotta, che ha reso possibile il 
ricordo di suo fi glio, non nelle mani 
e nei piedi che le sono stati negati 
e su cui lei non ha potuto piangere, 

ma nelle 
opere e 
nelle idee. 
Immortali.  

di Fabrizio Margiotta

di Elisabetta De Carli

  Il bianco abba-
gliante della mon-
tagna, il verde della 

pineta, l’azzurro del mare che bagna 
una spiaggia di sabbia africana, sono 
la cornice in cui è immersa la città 
greca di Eraclea Minoa. Anticamente 
si chiamava soltanto Minoa dalla leg-
genda che vuole che il mitico re cre-
tese Minosse avrebbe inseguito pro-
prio in queste zone il nemico Dedalo 
per ucciderlo. La città venne fondata 
nel VI secolo a. C. dai coloni greci di 
Selinunte che aggiunsero successi-
vamente il nome Eraclea. Gli amanti 

dell’archeologia, dell’arte dei monu-
menti antichi ma anche della natura 
incontaminata trovano in Eraclea la 
meta turistica perfetta. 
 Situata tra Sciacca e Lica-
ta, la città infatti possiede una zona 
archeologica molto ricca oltre ad un 
centro storico che custodisce opere 
settecentesche. Il mare e il litorale 
rappresentano sicuramente due delle 
grandi attrattive di Eraclea Minoa. Le 

limpide e cristalline acque del mare, 
esaltate dal candido biancore del-
le rocce dette “marne” (una miscela 
di argilla e calcare rese bianche dai 
fenomeni d’erosione), permettono di 
fare surf, canoa, andare in motoscafo, 
e praticare qualsiasi tipo di sport d’ac-
qua. La città offre anche l’occasione 
di dedicarsi all’escursionismo per gli 
appassionati di botanica e birdwa-
tching in particolare nella pineta (zona 
con una ricca fl ora e fauna) e in tutto 
il versante occidentale della spiaggia 
di Capo Bianco dove sfocia il fi ume 
Platani. 
 È li che si svolge la manife-
stazione “Trekking del fi ume Platani” 
organizzata nel periodo estivo per gli 
amanti della natura e dell’ambiente 
che partecipano a cavallo, in moun-
tain bike, ed anche a piedi. Il trekking 
prevede anche seminari informativi, 
escursioni, convegni, fi lmati e mostre 
fotografi che, esposizione e degusta-
zione di prodotti tipici locali legate 
alle tradizioni popolari del luogo. La 
spiaggia di Eraclea inoltre si popola in 
inverno di specie fungine molto parti-
colari che attraggono gli amanti della 
micologia.

Eraclea Minoa: tra storia e natura

Turismo off-shore

Eraclea Minoa

Escursioni

Trent’anni
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di Enzo Cammarata

 Il Regno di 
Sicilia nel Medioe-

vo conobbe un periodo di grande 
splendore culturale ed economico, 
tale da farlo primeggiare in Euro-
pa.
 Il primo Parlamento nac-
que a Palermo e diede origine ad 
una legislazione avanzatissima, 
che faceva proprie tutte le tradi-
zioni, con gli usi, i costumi ed i bi-
sogni dell’isola e dei suoi abitanti. 
Questo insieme di norme è rac-
colto nei “Capitula Regni Siciliae 
quae ad hodiernarum diem lata 
sunt edita cura eiusdem Regni 
Deputatarum”.
 Una delle leggi, denomi-
nata “ De mulis equitandis”, vieta-
va ai Siciliani di cavalcare i muli. 
Si era reso necessario emanarla 
perché, in seguito alle guerre, 
erano morti molti cavalli e quelli 
rimasti non era-
no suffi cienti per 
il fabbisogno dei 
soldati.
 Il Go-
verno Siciliano 
doveva quindi 
procurarli trami-
te gli agricoltori 
o tra i possidenti 
delle proprietà 
terriere.
Tuttavia la mag-
gior parte dei 
Siciliani prefe-
riva per i lavori 
agricoli utilizzare 
i muli ( un ibrido 

derivato dall’accoppiamento del-
l’asino con la cavalla, che risulta 
forte, rustico, adattissimo per i 
lavori pesanti). Il mulo si prestava 
anche ad essere utilizzato per la 
cavalcatura e per gli spostamenti. 
 In battaglia e per la cac-
cia, di converso erano necessari 
i cavalli da sella, dotati di viva in-
telligenza, di grande robustezza e 
capaci di adattarsi alle esigenze 
più diverse.  Per evitare che man-
cassero i cavalli da destinare alle 
esigenze belliche il Governo vietò 
la cavalcatura dei muli con l’inten-
to di indurre gli agricoltori all’in-
cremento delle specie equina, da 
utilizzare come cavalli  da sella, 
cavalli da soma e cavalli da tiro.
 Con questa legge in Si-
cilia si sarebbero allevati preva-
lentemente i cavalli, piuttosto che 
i muli, (che tra l’altro erano steri-

li). In caso di 
guerra, quindi, 
si sarebbero re-
periti facilmente 
gli animali per 
la cavalleria tra 
gli agricoltori ed 
i proprietari ter-
rieri siciliani.

L’importanza di essere mulo

Un mestiere antico, 
quello dello scalpellino, talvolta sotto-
valutato. Molte piazze e monumenti 
di Enna testimoniano della perizia di 
questi artigiani, purtroppo non illumi-
nati dalla stessa fama di architetti ed 
ingegneri nonostante siano gli unici - 
al pari degli scultori - a saper donare 
vita, forma e linea alla pietra. Ad un 
materiale, cioè, apparentemente in-
sensibile ad ogni trasformazione.  
 A chi fosse convinto del-
l’inattualità di tale competenza, si 
suggerisce di contattare il quaran-
tunenne Marco Giummulè, maestro 
scalpellino dei nostri tempi che, con 
rara passione, è riuscito a traghettare 
il vecchio sapere nell’epoca moder-
na, ponendolo al servizio dei gusti e 
costumi dell’attuale società. 
Il suo show room, per la verità, lascia 
trasparire ben altro: 
forte legame con la tra-
dizione ennese, ricer-
ca di nuove tecniche e 
soprattutto di soluzioni 
che rendano possibile 
alle idee di esistere.  
 Lo si vede, 
dunque, frequente-
mente discutere con 
architetti di progetti am-
biziosi e d’avanguardia 
cui la sua sapienza e 
curiosità verso le in-
novazioni tecnologiche 
daranno modo di con-
cretizzarsi. 
 Al contempo, 

non stupisce 
l’orgoglio di Marco nel mostrare il la-
vabo, in alabastro ed onice, realizza-
to con pietra proveniente da Portella 
Monaci (Monte Bruchito), dal quale 
non si separerebbe mai. Né, l’am-
mirazione e gratitudine che lascia 
trasparire per i suoi maestri: il padre, 
innanzi tutto, ma anche le altre grandi 
famiglie che elenca puntigliosamente, 
Spinoccia, Mingrino, Morgano, Leo-
nardo, Prestipino, Figliolio. Talmente 
bravi da essere chiamati a prestare la 
loro opera pure all’estero e dall’impri-
mere ad ogni taglio la stessa origina-
lità di una fi rma autografa. Talmente 
bravi da poter loro perdonare la “ge-
losia” con cui custodivano i segreti 
professionali.
 I suoi ricordi offrono l’af-
fascinante spaccato di un mondo 

artigianale ed insieme 
artistico, del tutto simile 
alle botteghe rinasci-
mentali. Pare quasi di 
vederle, queste valenti 
maestranze ennesi,  
mentre - nel loro quar-
tier generale, nei pressi 
del cimitero -  gareggia-
no per realizzare fonta-
ne, colonne, emblemi 
di famiglia, muri a fac-
ciavista, magnifi che ed 
eleganti fughe…   
 … continua…

Arti, mestieri e non solo…
di  Giusi scaduto

Vecchi saperi: 
lo scalpellino 
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“La Tela di Penelope….
…..ovvero la famiglia 
allargata degli lsu”

 Giusto per non dimenticare che esi-
stono i precari della P.A, è stata pubblicata la 
circolare    89/08/AG-V, che detta  in premessa 
il principio ispiratore e individua e defi nisce i 
soggetti interessati infatti recita: L’articolo 1, 
comma 1, della legge regionale 14 aprile 2006, 
n. 16, dispone che la Regione promuove e so-
stiene con misure concorrenti straordinarie l’at-
tivazione di politiche del lavoro fi nalizzate ad 
ampliare la base produttiva per creare nuove 
opportunità occupazionali in favore dei lavora-
tori destinatari del regime transitorio dei lavori 
socialmente utili, così come defi nito dall’artico-
lo 4 della legge regionale 26 novembre 2000, 
n. 24, e successive modifi che ed integrazioni, 
distinti nel modo seguente:
 a) soggetti prioritari di cui alla l. r. 21 
dicembre 1995, n. 85, e successive modifi che 
ed integrazioni;
 b) gli altri lavoratori destinatari del 
regime transitorio dei lavori socialmente utili, 
così come
defi nito dall’articolo 4 della l. r. 26 novembre 
2000, n. 24, e cioè i lavoratori che – alla data 
di entrata in vigore della legge in parola – era-
no in costanza di utilizzazione in attività social-
mente utili e destinatari del regime transitorio 
ai sensi dell’art. 4 della l. r. 26/11/ 2000, n. 24 
(cfr. circolare assessoriale 7 12 2000, n. 4/AG, 
pubblicata sulla G.U.R.S., parte I, n. 58 del 16 
dicembre 2000), ovvero in virtù delle disposi-
zioni recate dalla legge regionale 31 marzo 
2001, n. 2, (cfr. circolare assessoriale 18 aprile 
2001, n. 7/AG, pubblicata sulla G.U.R.S., parte 
I, n. 19 del 27 aprile 2001).
 Naturalmente questi riferimenti nor-
mativi che ai più sembrano incomprensibili, 
sono perfettamente conosciuti dalle centinaia 
di lavoratori che da anni convivono da un lato 
con un lavoro che svolgono , in molti casi in 
modo encomiabile, e dall’altro con una incer-
tezza e precarietà che sicuramente si rifl ette 
nella stabilità e serenità che è invece legittima 
in chi svolge il proprio dovere.
 (parte1)

LAVORO
di Giuseppe La Porta

INPS
di Gigi Vella

  
 Sono lavoratori dipendenti tutti colo-
ro che prestano la loro attività lavorativa alle 
dipendenze di altri. Il prelievo dei contributi 
avviene direttamente dalla busta paga: il dato-
re di lavoro preleva quanto dovuto dalla retri-
buzione per poi versarlo all’Inps. Il sistema di 
previdenza dei lavoratori dipendenti, iscritti nel 
regime generale dell’Inps, è infatti fi nanziato 
attraverso un prelievo contributivo rapportato, 
per la maggior parte delle categorie di lavo-
ratori, alla reale retribuzione e, per le altre, a 
retribuzioni convenzionali. Il contributo è cal-
colato in percentuale sulla retribuzione (parte 
a carico dell’azienda, parte a carico del lavora-
tore). 
 La retribuzione è costituita da tutto 
ciò che il lavoratore percepisce, in denaro o 
in natura, al lordo di qualsiasi ritenuta. Sono 
tuttavia escluse alcune voci, quali gli assegni 
familiari,le somme spese per le borse di studio, 
gli asili nido e le colonie a favore dei familiari 
del dipendente,ecc. I contributi devono essere 
versati ogni mese dalle aziende tramite il mo-
dello di versamento unifi cato F24 e dichiarati 
all’Inps con la denuncia mensile dei contribu-
ti (DM10). Dal gennaio 2005 le aziende sono 
tenute a trasmettere mensilmente all’Inps in 
via telematica, con la denuncia EMens, i dati 
retributivi relativi ad ogni lavoratore dipenden-
te e le informazioni necessarie al calcolo dei 
contributi, all’aggiornamento delle posizioni 
assicurative individuali e al pagamento delle 
prestazioni.
 Nella generalità dei casi la percentua-
le globale di contribuzione è pari al 33% della 
retribuzione lorda, che non deve essere infe-
riore alla retribuzione minima stabilita. Di con-
seguenza non possono essere versati all’Inps 
contributi al di sotto di determinati limiti annui 
stabiliti dalla legge che cambiano di anno in 
anno, in base agli indici Istat di variazione del 
costo della vita. Invece il limite di retribuzione 
oltre il quale i contributi non sono più dovuti 
( c.d. massimale ) per l’anno 2008 è pari a € 

88.669,00 ed esiste solo per i lavoratori a cui 
si applica il sistema contributivo e cioè iscritti 
per la prima volta all’Inps a partire dal 1° gen-
naio 1996.

Mezza Italia ha solo 
la licenza media

 Indagine Istat: uno su dieci non com-
pleta l’obbligo, in Sicilia si arriva al 14-15% di 
abbandoni.
 La fuga dai banchi interessa soprat-
tutto il meridione: in Sicilia e Campania ri-
spettivamente 15 e 14 studenti su cento non 
completano nemmeno il percorso dell’obbligo. 
La quota di abbandoni più contenuta (6,2%) si 
registra invece nel Friuli-Venezia Giulia. Valori 
negativi si riscontrano, tuttavia, anche al Nord: 
in Valle D’Aosta siamo all’11,7%, in Liguria e 
Piemonte al 10,8%. Al Centro il Lazio spicca 
con il suo 11,7%. Nel 2007 il 48,2% della po-
polazione italiana tra i 25 e i 64 anni ha conse-
guito come titolo di studio più elevato la licenza 
della scuola media inferiore, valore distante 
dalla media Ue27, che ci colloca nelle ultime 
posizioni insieme a Spagna, Portogallo e Mal-
ta. 
 Sempre l’anno scorso poco più del 
75% dei giovani tra i 20 e i 24 anni ha con-
seguito almeno il diploma di scuola secondaria 
superiore. In ambito comunitario sono alcuni 
Paesi di recente ingresso quelli che presenta-
no i più elevati tassi di scolarizzazione supe-
riore:  Repubblica Ceca, Polonia e Slovacchia 
9 studenti su 10 hanno conseguito almeno il 
diploma superiore. In Italia, infi ne, circa il 41% 
dei giovani tra  19 e  25 anni risulta iscritto a un 
corso universitario nell’anno accademico 2005-
06, ma la tendenza è in crescita. 
 Nell’indagine c’è anche la conferma 
che l’Italia per l’istruzione spende meno degli 
altri paesi europei, mentre tra i Paesi virtuosi 
spiccano Slovenia (5,2%), Repubblica Ceca 
(5,5%) e Polonia (5,6%). Il miglioramento, co-
munque, nel nostro Paese c’è stato: nell’arco 
degli ultimi quattro anni, tra il 2004 e il 2007, 
l’incidenza di abbandoni precoci è scesa di 
2,8 punti percentuali al Mezzogiorno e di 3,6 
punti al Centro-Nord. Nel 2007 solo la provin-
cia autonoma di Trento e il Lazio hanno rag-
giunto obiettivi vicini a quelli di Lisbona (10,6 e 
10,9%). Altre regioni con valori contenuti sono 
Friuli (12,6%) e Umbria (12,7%). Quelle più 
distanti dai diktat di Lisbona sono Campania 
(29%) e Puglia (25%). Tra il 2006 e il 2007 gli 
abbandoni sono aumentati in Valle D’Aosta, Li-
guria, Toscana, Molise e Campania

La Rete delle 
Opportunità
di Gaetano MelliaLavoratori Dipendenti
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 Il vino, ancor più in un Paese come 
l’Italia, signifi ca convivialità, gioia di vivere e 
anche cultura. Senza arrivare agli eccessi di 
Cratino, il primo a sostenere che “chi beve 
acqua non può far cose buone”, per non dire 
di lord Byron convinto che “il meglio della vita 
è l’ebbrezza”, nessuno negherebbe positivi-
tà al piacere di stare insieme in famiglia, tra 
amici, nel gruppo, nel club, nel circolo a brin-
dare  per una festa o un anniversario. 
 Il vino nella Grecia classica era 
considerato, assieme alla carne, un alimento 
nobile e pregiato usato per cucinare, per sco-
pi rituali e religiosi, per allietare le serate. Non 
era di solito una bevanda abituale durante i 
pasti, neppure miscelato con acqua. 
 Lo si riservava al temine della cena, 
in occasione dei simposi. La bevuta serviva, 
secondo l’opinione corrente, a rendere più di-
sponibile al dialogo le persone, vincendone la 
timidezza e stimolandone la fantasia. Inoltre 
era considerato un mezzo per allontanare la 
tristezza e, secondo Platone, un rimedio con-
tro i malumori della vecchiaia. Pablo Neruda 
così scrive “Amo sopra una mensa, mentre si 
discorre, la luce di una bottiglia di intelligen-
te vino…questo muove la primavera, cresce 
come una pianta di allegria…e nasce il can-
to”.  Di solito, però, questi cantori conosceva-
no anche gli effetti per cui tendevano a bere 
con moderazione , come sosteneva  anche 
William Shakespeare “Il buon vino è un bravo 
spiritello se bene usato”. 
 L’alcol possiamo allora dire che è 
piacere e affl izione, godimento della vita e tri-
bolazione della malattia. Nell’uso del bere c’è 
un’ambivalenza che non può essere sotto-
valutata, perché il passaggio dal piacere alla 
dipendenza è molto breve, con un itinerario 
semplice: da un bere normale si passa a un 
bere più intenso, poi problematico fi no all’in-
tossicazione cronica e alla dipendenza, ca-
ratterizzata dal bere compulsivo, dalla perdi-
ta di controllo e dall’impossibilità di smettere 
anche quando il soggetto stesso lo desidera.
(continua) 

Piaceri alcolici:
alcune indicazioni 
comportamentali

Terzo Settore
di Claudio Faraci

costituiranno fra tutti il gruppo et-
nico ancora più consistente. I loro 
piccoli commerci dalla vendita 
porta a porta di cianfrusaglie sono 
passati al negozio ed al magaz-
zino, aiutati dal drammatico crollo 
del potere d’acquisto dei nostri 
stipendi stanno avendo un gran 
successo. 
 Tutti, dall’operaio, allo 
studente, all’impiegato, al piccolo 
imprenditore, comprano a prez-
zi stracciati, tutto rigorosamente 
Made in China, tutto ordinatamen-
te affastellato in spazi essenziali 
e senza fronzoli. I cinesi stanno 
occupando lo spazio di mercato 
che una volta era delle fi ere set-
timanali. 
 La stragrande maggio-
ranza vive all’interno delle rego-

le, ma di tanto in tanto qualche 
sospetto ci viene; siamo proprio 
sicuri che dietro questa sempre 
maggiore presenza non ci sia-
no pesanti forme di sfruttamento 
come quelle, che in altre zone del 
Paese sono diventate motivo di 
cronaca quotidiana? Siamo sicuri 
che la loro autonomia sia totale 
? Possiamo ritenerci al sicuro da 
forme di pressione che potrebbe-
ro degenerare? 
 Chi è deputato al con-
trollo della situazione avrà cer-
tamente chiaro il divenire del fe-
nomeno e saprà prevenire casi 
di questo genere. Vivere liberi e 
prosperare  all’interno delle stes-
se regole è un diritto assoluto an-
che per il cinesino che crescendo 
parlerà con il nostro dialetto. 

 La costruzione 
del paventato aero-

porto privato con capitali cinesi a 
Dittaino è già di per sé il segnale 
più lampante di come anche dalle 
nostre parti i rapporti con il “Gi-
gante asiatico” abbiano registrato 
una signifi cativa impennata. Non 
c’è oramai ne Paese ne borgata 
della nostra Provincia che non ab-
bia la sua piccola “China Town”. 
 Negozi e negozietti non 
si contano più, le nostre scuole 
cominciano ad accogliere piccoli 
dagli occhi a mandorla. E’ una co-
munità silenziosa, chiusa, fatta di 
piccolo commercio e senza parti-
colari esigenze, sempre più pre-
sente e penetrante, con la quale 
bisogna iniziare a rapportarsi, 
perché prima di quanto si pensi 

Pianeta Provincia
di Dario Cardaci

La Cina vicina

 Tra le pieghe 
degli annunci del 
nuovo governo 
nostrano sul ri-
torno al nucleare 
una notizia è for-
se sfuggita all’at-
tenzione dei più. 

Il 2007 è stato infatti l’anno del 
sorpasso, a livello mondiale, dal 
punto di vista dei nuovi impianti, 
dell’eolico sul nucleare. L’anno 
scorso sono stati installati 20 mila 
megawatt di eolico contro 1,9 
mila megawatt di energia prodot-
ta dall’atomo. 
 Questo è ormai un trend 
consolidato da anni e destinato, 
secondo le previsioni, a diventa-
re ancora più netto nel prossimo 
quinquennio. Ma c’è di più. Per 
la prima volta l’eolico ha vinto la 
gara anche dal punto di vista del-
l’energia effettivamente prodotta. 
I due dati di solito non coincidono 
perché le pale eoliche funzionano 
durante l’anno per un numero di 
ore inferiore a quello di impianto 
nucleare e dunque, a parità di 

potenza, producono meno elet-
tricità. La novità del 2007 è che, 
anche tenendo conto di questo 
differenziale di uso, nel 2007 l’eo-
lico ha prodotto più elettricità del 
nucleare. 
 Se poi si tiene conto 
anche del solare fotovoltaico e 
termico è possibile prevedere 
che, tra il 2008 e il 2012, il con-
tributo di queste fonti rinnovabili 
alla diminuzione delle emissioni 
serra sarà almeno 4 volte supe-
riore al contributo netto prodotto 
dalle centrali nucleari costruite 
nello stesso periodo”.  
 Questa ten-
denza è consolidata 
anche dal ruolo degli 
USA. Il 30 per cen-
to di tutta la potenza 
elettrica installata 
durante il 2007 negli 
States viene dal ven-
to e il dipartimento 
federale dell’energia 
prevede che entro il 
2030 l’eolico raggiun-
ga una quota pari al 

20 per cento dell’elettricità crean-
do un’industria che, con l’indot-
to, darà lavoro a mezzo milione 
di persone. Dato che è in linea 
con l’andamento di paesi europei 
come  Danimarca (21%), Spagna 
(12%), Portogallo (9%), Germa-
nia (7%). 
 Bisogna poi aggiungere 
le criticità del nucleare: le incer-
tezze legate ai costi dello smal-
timento delle scorie, ai tempi di 
realizzazione e smantellamento 
delle centrali a fi ne vita che ral-
lentano sempre di più la corsa 
dell’atomo. In attesa quindi della 

quarta generazione 
di reattori nucleari, 
che però non sarà 
pronta prima del 
2030, le stime uffi ciali 
prevedono una dimi-
nuzione del peso del 
nucleare nel mondo. 
Tranne che, forse, 
nel nostro paese.

L’eolico vince sul nucleareEcosostenibili
di Gianfranco Gravina

Generatori eolici
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“Io, il prete che vorrei 
essere”

 Una chiesa, nel giugno del 
1996. Un ragazzo di 17 anni in 
piena solitudine, mentre i suoi ami-
ci guardano il calcio in tv, tiene in 
mano la Bibbia. La sua anima è 

tormentata, è in cerca di risposte. Già all’età di 
5 anni su un’immagine di Gesù aveva scritto che 
da grande sarebbe stato sacerdote. Apre a caso 
la Bibbia e legge «Vieni e seguimi». “Lì sentii una 
fi amma che colpì il mio cuore”. Fra Luca oggi ha 
28 anni e così inizia a raccontare la storia della 
sua vocazione. 
 Quarto di cinque fi gli e orfano di padre, 
scomparso prematuramente due anni fa, entra in 
convento a Palermo a 18 anni, solo dopo forma-
tive esperienze di vita spirituale nel periodo degli 

studi superiori. Colpito dalla storia di S. France-
sco, sceglie l’ordine dei frati minori conventuali e 
si divide tra Sicilia, Brescia e Padova.
Subito matura in lui la convinzione dell’importan-
za del contatto con i giovani e con gli “ultimi” e si 
fa promotore di una serie di attività che favorisse-
ro un loro incontro con Cristo. Lui non chiede loro 
nulla. Li toglie per un momento alla solitudine e dà 
loro conforto morale e concreto.
 Le sue parole sono piene di gioia ma 
anche d’emozione in vista di domani, quando nel-
la chiesa di San Giovanni, di fronte alla sua fami-
glia, al vescovo di Piazza Armerina, alla comunità 
tutta e soprattutto dinnanzi a Dio, fra Luca verrà 
ordinato sacerdote.
 La sua giovane età e la sua forte moti-
vazione ci fanno capire che Fra Luca sarà un pre-
te speciale, nonostante la sua missione prenda il 
via in un epoca in cui il disincanto è dilagante e 

ai preti non rimane altro che i corsi per fi danzati 
che ascoltano parole che spesso non capiscono, 
confessioni che assolvono peccatori pronti a rifa-

re ciò di cui si sono pentiti, rap-
porti burocratici con superiori e 
confratelli spesso rassegnati. 
Fra Luca, invece, crede che an-
cora oggi può esistere la chiesa 
dell’amore espresso nel gesto 
quotidiano. 
 Lui, fedele alla sua scelta, si 
farà testimone di Cristo. Questa 
la sua sfi da e il nostro caro au-
gurio. 

Valeria Pignato
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La nostra ricetta
Pollo in agro 

D Sono proprietario di un immobile inserito in un condomi-
nio costituito da più corpi separati accessibili tramite una 
strada comune interna.
Il condominio è sito in località montana e nel periodo inver-
nale bisogna effettuare lo sgombero della neve dalla strada 
comune, chiedo se le quote di manutenzione della strada vadano ripartite: 
secondo l’utilizzo, cioè la distanza per accedere ai box; secondo l’utilizzo e 
i millesimi (come per l’ascensore); secondo i millesimi e basta.

R Nel caso di specie si applica il criterio di riparto previsto dall’ar-
ticolo 1123, secondo comma, del Codice civile il quale prevede, per 
l’ipotesi di cose destinate a servire i condomini in misura diversa, che 
le spese sono ripartite in proporzione dell’uso.
Nel caso di specie occorre aver riguardo all’uso potenziale costituito 
dalla lunghezza dei rispettivi percorsi dalla strada pubblica a ciascun 
edifi cio. Il quesito non chiarisce se si tratta di percorso solo veicola-
re, in tal senso occorrerà fare riferimento al percorso dalla
strada pubblica ai box.

Condominio
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 Questo metodo 
di cura trova una vasta 
applicazione nell’alle-
viare i dolori articolari 

della colonna vertebrale, ad esempio 
nelle lesioni a carico dei dischi inter-
vertebrali (bulging, protrusioni, ernie 
discali), nelle distorsioni meccaniche 
del rachide (colpo della strega) e nel-
le condizioni di alterato allineamento 
(iperlordosi, ipercifosi ecc.). 
 Apparato muscolo-schele-
trico: lombalgie, sciatalgie, cruralgie, 
cervicalgie, brachialgie, dolori artico-
lari, tendiniti, contratture muscolari, 
cefalee muscolo-tensive e di origine 
cervicale, nei disturbi dell’equilibrio 
di natura periferica. Traumatologia 
e chirurgia: colpo di frusta, inciden-
ti e cadute, traumi sportivi, cicatrici 

conseguenti ad interventi chirurgici. 
Artriti e osteoartrosi (malattie reuma-
tiche): riduzione del dolore e della 
rigidità negli stadi meno acuti (fase 
remissiva). 
 Problemi di postura: sco-
liosi, alterato appoggio plantare, or-
todonzia (apparato stomatognatico). 
Disfunzioni della gravidanza e con-
seguenti al parto in grado di condur-
re a distorsioni compensatorie della 
colonna. 
 Disturbi occupazionali: po-
sture o abitudini scorrette producono 
un sovraccarico articolare della co-
lonna vertebrale

Casi trattabili dalla scienza osteopatica

VENDO
Case e Terreni

Villino - accessoriato con terreno sito in 
c/da Pollicarini-Mazzone. per informa-
zione tel. 339.7773660.
Terreni - n°3 particelle a 4 km da Enna 
misure 1600, 6300 mq. A 10€ al mq tel. 
347.6609357 320.6989809.

 
Auto e Moto 

2.300 euro non trattabili - Fiat Pun-
to 75 Full optional impainto GPL. tel. 
340.3223284

AFFITTO
Enna Bassa - Locale commerciale mq. 
150 via Libero Grassi tel. 0935.25851 - 
339.2130508 - 339.7865371.
Enna alta - appartamento via Piazza 
Armerina,7. mq 140, ammobiliato, uso 
famiglia o a studenti. tel. 333.2280127.
Enna Alta - Bivano e Monovano am-
mobiliato per info tel. 333.7955773 - 
0935.510128.
Enna Alta - casa autonoma adiacente 
al duomo, in pieno centro storico, am-
mobiliato (trivani + servizi ), ad impiegati 
o persone referenziate.
Per info tel. 0935-531346 330.964541    
340.2752061

OFFRO LAVORO
Cercasi agente pubblicitario per nota 
Azienda Editoriale. Alta provvigione. 
Richiesta della partita Iva ed auto 
propria. Per info cell. 338.9542268.

Ristorante pizzeria cerca ragazzo o 
ragazza come aiuto cuoco. 
Per info cell. 338.1990092

VARIE
Automodello a scoppio - scala 1/8 
Rally Game completo di servocomandi, 
2 motori, cassetta d’avviamento, in do-
tazione un altro telaio completo come 
pezzi di ricambio più tanti altri accessori 
per la manutenzione. PREZZO AFFARE 
- Condizioni OTTIME - Causa inutilizzo 
info 3664401725.

Vendesi: smartphone/palmare quadri-
band “i-mate jamin”: sist. op. microsoft 
windows mobile 5.0.  64mb ram, 128mb 
rom, dotato di: display touchscreen, 
email, instant messaging, wap 2.0/, 
foto video da 2 mpixel, pocket offi ce , 
java, lettore mp3, wi- fi , bluetooth, usb. 
€ 350,00. Inclusi nel prezzo: antennina 
holux slim gps con mappe tom tom, 
scheda panasonic sd 1 g, supporto da 
vetro. Tel 329/9845899.

Cucitrice e piegatrice DBM-120 Duplo 
DC – 10mini doppiatore. Prezzo Affa-
re! Tel. 338.9542268. 

ANNUNCI

Ingr per 4 p.: 1 pollo di circa 
kg 1,200 pulito e fi ammato, 2 
limoni, 1 rametto di salvia e di 
rosmarino, 1 foglia di alloro, ½ 
dado, un poco di farina, sale 
e pepe.
Insaporite il pollo 
con sale e pepe e 
mettete all’interno 
un limone tagliato 
a metà e un  trito 
preparato con allo-
ro, salvie e rosma-
rino. Sistemate il 
pollo in una pirofi la 
e passatelo in for-

no a 200°. Appena la pelle co-
mincia a seccare, foratela per 
fare uscire il grasso e a metà 
cottura unite il succo di un li-
mone e un mestolo d’acqua 
calda nel quale avrete sciolto 

il mezzo dado. 
Terminate la cot-
tura del pollo ri-
girandolo di tanto 
in tanto e servite-
lo intero svuotato 
degli aromi e co-
sparso del fondo 
di cottura.  

perche’ i cactus hanno le spine? Le spine dei cactus sono 
foglie che si sono trasformate, durante l’evoluzione, in spine 
per consentire di sopravvivere alla pianta. Fra l’enorme va-
rietà di piante nel mondo, sono i cactus ad avere maggiori 
capacità d sopravvivenza . Un cactus lasciato senza acqua, 
ma con luce, su un banco di laboratorio, è vivo dopo sei anni. 

Poiché la maggior parte di cactus non ha foglie, i loro fusti svolgono 
le funzioni di fabbricazione e immagazzinamento di cibo e acqua . I 
cactus hanno una tattica per conservare l’acqua, essi trasformano 
anidride carbonica in cibo, le piante assorbono attraverso pori chia-
mati stomi . I cactus aprono i loro stomi soltanto di notte , quando 
le temperature sono più basse. Poichè non usano l’anidride carbo-
nica fi nchè non fa giorno la conservano di notte in cellule speciali. 
Per raccogliere l’acqua le loro radici si irradiano fi no a 100 metri 
di distanza . I fusti di questi cactus sono come immense spugne e 
immagazzinano fi no a 3000 litri d’acqua.

dei perchè.....
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Giorno 4 giugno alle ore 17.30 sarà 
inaugurata presso i locali del quarto 
circolo didattico Enna alla presenza 
delle autorità e del Dirigente Scolasti-
co prof.Silvia Messina la mostra con-
clusiva del P.O.N.   2007-2013.Com-
petenze per lo sviluppo-F.S.E-Ministro 
della Pubblica Istruzione dipartimen-
to per la programmazione Direzione 
Generale per gli affari internazionali 
uffi cio quarto-Programmazione e ge-
stione dei fondi strutturali europei e 
nazionali per lo sviluppo e la coesione 
sociale,nell’ambito dell’OB.F azione 1 
e OB.C azione 1

PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE 
“ Competenze per lo Sviluppo”

Scuola Primaria “F.P. Neglia”



Il Rebus di Giusi Stancanelli
Siclia: I vecchi regali del nuovo Governo ..........

frase: ______________________________
(5-1-8-11-1-4) 
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Reunion dei Bluvertigo
L’ipotesi di un comeback tour era sta-
ta paventata durante la registrazione di 
Storytellers lo scorso aprile, oggi ne ab-
biamo la certezza. Sono stati 
lo stesso Marco Castoldi in 
arte Morgan e Livio Magnini, a 
dare la notizia. Dopo sei anni di 
assenza Morgan e compagni 
hanno deciso di tornare con 
un nuovo album, che dovrebbe 
contenere tutti brani vecchi in 
versione live più un singolo che 
sarebbe ancora in cantiere. An-
nunciate quattro date: il 27 giu-
gno a Bari, il 28 a Ancona, il 1 
luglio a San Donà di Piave (VE) 
e il 5 luglio a Tortona.

Musical per David Bowie
Il duca bianco ha dato l’assenso per uno spettacolo 
basato sulle sue canzoni. Il famoso coreografo Peter 
Schaufuss realizzerà infatti una versione musical del fi lm 
di fantascienza del 1976 - L’Uomo Che Cadde Sulla Ter-
ra - che vedeva David Bowie in 
veste di attore. Il fi lm di Nicolas 
Roeg racconta di un alieno che 
giunge in cerca di salvezza sul-
la Terra da un pianeta scono-
sciuto. La vicenda diventa, nel 
dipanarsi della storia, mezzo 
per raccontare le solitudini, i 
timori e le sconfi tte della civiltà d’oggi.

Coldplay nuovo album 
Il 16 giugno arriva in Italia il nuovo album di Chris Martin 
e compagni: “Viva La Vida (Or Death And All His Frien-
ds)”,  coprodotto da personaggi d’eccezione come Mar-
cus Draws e Bryan Eno ed è stato anticipato dal singolo  
intitolato “Violet Hill”, già passato dalle radio di tutto il 
mondo, il video è stato girato tra l’Etna e la diga “Nico-
letti” proprio a due passi da Enna, la band ha concesso 
inoltre, il download gratuito del brano per una settimana 
a chiunque si collegasse al sito uffi ciale. Per il titolo del-
l’album, Chris Martin dice di essere rimasto colpito da un 
quadro dell’artista messicana Frida Kahlo dove campeg-
gia la scritta Viva La Vida; e dalle sofferenze dell’artista 
messicana. “Viva La Vida” conterrà dieci tracce e la co-
pertina sarà il celebre dipinto di Delacroix “La Libertà che 
guida il popolo”.

Courtney Love 
Courtney Love (ex-frontman delle Hole) ha recentemen-
te annunciato la registrazione di un nuovo album con 
Linda Perry, l’ex frontman dei 4 Non Blondes, ora famo-
sa produttrice musicale. La bionda rocker ha composto 
“Nobody’s Daughter” negli ul-
timi tre anni ed è stata aiutata 
anche da Billy Corgan degli 
Smashing Pumpkins. Court-
ney inoltre unirà le proprie 
forze con quelle del chitarrista 
Micko Larkin dei Larrikin Love 
(band folk-bluegrass) che farà 
parte anche della line-up per 
i live. 

Musica
di William Vetri
News

Rebus:...esami medici a rate mensili

Le soluzioni su Dedalo n° 14 del 6 Giugno

SOLUZIONI DI DEDALO 
N° 12 del 23 Maggio

motori
di Giuseppe Telaro

Il low cost 
di Renault.

Renault dal 1400 cc benzina da 75 cv al 1600 
cc da 90 cv, per completare la gamma con i 
pluri collaudati motori a ciclo Diesel di 1500 
cc  da 70 e 85 cv, quest’ultimi molto parchi nei 
consumi e allineati con la normativa ntinquina-
mento Euro 4.  Gli interni sono curati con una 
buona disposizione degli strumenti di bordo, 
dove non mancano il contagiri i due Air-bag 
frontali e quelli laterali, oltre il servosterzo 
elettrico l’ABS di serie e il ripartitore di frenata 
elettronico.
           Ancora non sono stati svelati i prezzi ma 
dalle prime indiscrezioni i costi saranno molto 
bassi.  

 Il prossimo mese di Giugno verrà 
commercializzata presso tutta la rete Renault 
la nuova berlina due volumi di casa Dacia. 
Casa Rumena che da qualche anno orbita 
nel mondo della casa transalpina assicurando 
buoni introiti alle casse della Renault che da 
qualche anno imperversa in una crisi senza 
precedenti.  Dopo la commercializzazione  
della  Dacia Logan e della MCV molto diffuse 
nei paesi dell’ Est e con discreto successo an-
che in Europa, la gamma della Dacia si allarga 
con questa vettura di segmento B con dimen-
sioni di tutto rispetto, infatti ,è lunga 4,02 metri 
e larga 1,75 metri con una capacità  del baga-
gliaio di 320 litri che diventa abbattendo i sedili 
posteriori   di ben 1200 litri.
             La linea del frontale come del resto 
quella del ‘ posteriore ‘ non è particolarmen-
te ricercata ma che in ogni caso risulta molto 
gradevole e si avvicina molto ai gusti dei clien-
ti occidentali; i motori sono tutti di derivazione 

Dacia Sandero

David Bowie

Molto più delle Parole a cura di Mario Savoca

Bluvertigo

Courtney Love
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La Filatelia celebra la Ducati, la Casa Motociclisti-
ca Italiana che nel 2007 ha interrotto il monopolio 
Giapponese nella Moto GP. Le Poste Italiane emet-
teranno il 31 Maggio prossimo un francobollo da 
0,60 Euro dedicato alla Ducati celebre casa moto-
ciclistica Italiana. 
 La vignetta raffi gura, in primo piano un 
motociclista in sella alla Ducati “ DesmosediciGp7 
“, la due ruote vincitrice del campionato mondiale “ 
Moto Gp 7 “.  Lo sfondo del francobollo, a scacchi 
bianchi e neri ricorda la tradizionale bandiera di fi ne 
corsa; in alto è riprodotto il marchio della Ducati.  
 Stampa a cura dell’Istituto Poligrafi co e 
Zecca dello Stato, in rotocalcografi a, su carta fl uo-

rescente, non 
fi ligranata. 

La Ducati 
Mondiale 

Filatelia di 
Mariano Guarino

Nel numero del 23 u.s. per un refuso di 
stampa il titolo Oltre il senso.... di so-
brietà dell’articolo di Giuliana Rocca
è stato pubblicato con il titolo Oltre il 
senso.... di società.
Ce ne scusiamo con l’interessata e con i 
lettori  

Azienda Usl n. 4:  Progetto Mamme in gioco 
 In tre giornate didatti-
che si è svolto,  organizzato 
dall’ Uffi cio Formazione del-
l’Azienda Usl n. 4, l’evento 
formativo “Promozione  e 
sostegno allattamento ma-
terno”, corso promosso dal-
l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità e dall’Unicef al 
fi ne di sviluppare adeguate 
competenze in tutti gli ope-
ratori che si occupano del-
l’area materno-infantile.
 Il corso si colloca 
nell’ambito della politica dei 
“Dieci passi per l’allattamen-
to materno” proposto dal-
l’OMS al fi ne di incrementa-
re la nutrizione più adeguata 
per il lattante e il bambino. La 
Conferenza Stato Regioni ha 
recentemente emanato linee 
guida al fi ne di implementare 
in tutti i servizi sociosanitari 
preposti la buona prassi del-
l’allattamento materno. 
 “L’allattamento ma-
terno – dichiara la dottores-
sa Marilina Liuzzo, respon-
sabile dell’Unità Operativa 
Consultori Assistenza Ma-
terno Infantile dell’Azienda 
Usl n. 4 di Enna – è la forma 
di nutrizione “speciespecifi -
ca”, in grado di proteggere 
il neonato dalle malattie del 
primo anno di vita  e di pre-
venire l’insorgenza di gravi 
malattie croniche dell’età 
adulta”.  Questo corso, fi na-
lizzato a omogeneizzare  le 
conoscenze e le pratiche di 
sostegno all’allattamento, ol-

tre a costituire uno dei primi 
dieci passi dell’OMS Unicef, 
rappresenta un utile pre-
supposto all’attuazione del 
Progetto “Mamme in Gioco”. 
Tale progetto si propone di 
accompagnare le mamme e 
tutte le famiglie nel percor-
so di accoglienza del nuovo 
nato, nella convinzione che 
questo sia  uno dei compiti 
del Servizio Sanitario Nazio-
nale e degli Enti Locali che, 
in rete, 
p o s s o n o 
offrire in-
formazioni, 
assistenza 
e supporto  
per la pro-
m o z i o n e 
del benes-
sere mam-
ma bambino e dell’intero nu-
cleo familiare. 
 Partecipano al pro-
getto i Comuni di Enna, 
Piazza Armerina, Nicosia 
e Troina,  la Provincia Re-
gionale, l’Azienda Ospeda-
liera Umberto I, l’Agenzia 
Europea Qec-Eran, l’Istituto 
Superiore di Sanità, l’Inail, 
e numerose associazioni di 
volontariato. 
 La rete attivata agirà 
con specifi che azioni fi naliz-
zate a offrire sostegno emo-
tivo e pratico alle mamme in 
diffi coltà, rinforzare le com-
petenze genitoriali e di sa-
lute, offrire informazioni per 
facilitare l’accesso ai servizi 

pubblici, e offrendo specifi -
che prestazioni che riguar-
dano i seguenti ambiti: corsi 
di accompagnamento alla 
nascita, assistenza al parto 
naturale, assistenza domi-
ciliare post parto, sostegno 
allattamento materno, corsi 
di massaggio infantile e so-
stegno alla genitorialità.  

 Il sostegno all’allat-
tamento materno costituisce 

pertanto il 
fulcro del 
p r o g e t -
to perché, 
aiutando le 
madri ad al-
lattare i loro 
bambini, si 
ottiene un 
rinforzo del-

le competenze genitoriali e 
di salute.
 Importante, nell’am-
bito del corso di formazione 
svolto, la necessità sottoli-
neata di applicare il codice 
internazionale sulla com-
mercializzazione dei sostituti 
del latte materno. Tale codi-
ce, infatti, impone comporta-
menti etici adeguati da parte 
delle strutture ospedaliere e 
territoriali del sevizio sani-
tario nazionale che devono 
contrastare con coraggio 
operazioni di marketing che 
potrebbero danneggiare la 
salute.
 Il team di docenti era 
costituito dal dr. Sergio Con-

ti Nibali, pediatra di libera 
scelta  e consulente per l’al-
lattamento dell’Associazio-
ne Culturale Pediatri, dalla 
dottoressa Antonella Santisi, 
psicologa esperta di comu-
nicazione, dalla dottoressa 
Rosa Casentino, dottoressa 
In Salute Pubblica e consu-
lente OMS Unicef per la va-
lutazione degli ospedali che 
aderiscono alla rete degli 
ospedali “Amici dei bambi-
ni”. 
 La competenza di-
dattica dei docenti ha con-
tribuito a creare un clima 
d’aula favorevole all’appren-
dimento e al confronto di tutti 
i partecipanti, pediatri, oste-
triche e ginecologi, fi gure 
professionali particolarmen-
te impegnate nel sostegno 
dell’allattamento materno.  
 L’entusiasmo e l’ade-
sione dei partecipanti al-
l’evento costituisce senz’al-
tro un importante elemento 
per l’attivazione del progetto 
“Mamme in gioco” che met-
terà in campo le migliori ri-
sorse professionali, umane, 
istituzionali della nostra pro-
vincia, al fi ne di rendere at-
tuale lo slogan lanciato dalla 
campagna di sensibilizzazio-
ne 

“La nascita è un bene comu-
ne”. 

AVVISO

 Si rende noto che, da lunedì 26 maggio 2008, la sede del Servizio di Continuità Assistenziale (GUARDIA ME-
DICA) si è trasferita da Via Messina allo stabile dell’Azienda Sanitaria Locale al Viale Diaz, 49, di fronte al bar 
Ticino. 

    Il numero di telefono 0935.500896 è rimasto invariato.
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di Giorgio Faraci Identità perdute
L’architettura della città

La manifestazione organizzata dall’AN-
DISU (Associazione Nazionale degli 
Organismi per il Diritto allo Studio 
Universitario) unitamente all’ADISU di 
Perugia, dell’Unione Europea, della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri, del 
Ministero dell’Università e della Ricer-
ca, della Regione Umbria, della CRUI e 
della CRUPR e in stretta collaborazione 
con il Comune di Perugia, l’Università 
degli Studi di Perugia e l’Università per 
stranieri, sarà il punto d’incontro fra i 
vari mondi che compongono l’Univer-
sità.
Il tema della prima edizione sarà dedi-
cato alla città, evento di apertura sarà 
infatti il forum internazionale delle città 
universitarie. Per sua stessa natura, il Fo-
rum è rivolto principalmente ai giovani 
di età compresa tra i 18 e i 27 anni, e più 
in generale, agli studenti universitari. 
Sarà, comunque, un’importante occa-
sione di incontro anche per gli addetti 
ai lavori (personaggi del mondo cultu-
rale e dell’imprenditoria) impegnati in 
prima linea nella causa del “diritto allo 
studio”. 
Si svolgerà a Perugia dal 5 al 7 Giugno. 
Tutti i giorni sono previsti diversi appun-
tamenti tra convegni, seminari, incontri, 
mostre, musica.
Dalla mattina alla sera una “non stop” 

di interesse per gli operatori del settore 
e per gli studenti universitari. Gli eventi 
saranno suddivisi in tre macroaree: 
• CONVEGNI, FORUM, TAVOLE 
ROTONDE, WORKSHOP
• MOSTRA MERCATO
• MUSICA, INCONTRI, DEGUSTA-
ZIONI
Saranno coinvolti ospiti nazionali ed in-
ternazionali che operano nell’ambito del 
diritto allo studio e delle università per  
dibattere sulle problematiche e le inno-
vazioni del sistema universitario.
Il format prevede l’intervento di esperti 
italiani, stranieri e rappresentanti delle 
Istituzioni. 
Le tematiche dei Forum: 
• Le nuove frontiere del diritto allo stu-
dio 
• Università e formazione: modelli a 
confronto 
• Generazione Europa: Erasmus 
• Le città sedi universitarie 
• Le eccellenze nella ricerca scientifi ca 
• Al servizio degli studenti: orientamen-
to, sport, cultura, mobilità. 
Interverranno i diversi soggetti che a va-
rio titolo operano nel settore dei servi-
zi offerti agli studenti, dalle agenzie di 
ristorazione alle società di informatica, 
passando per gli enti e i privati che si 
occupano di formazione, sistemi banca-
ri, telefonia, atenei, organismi regionali 
per lo studio universitario, associazioni 
studentesche, regioni e città universita-
rie. Saranno messi a disposizione di ogni 
espositore stand personalizzati comple-
ti di arredo e allaccio Enel.  All’interno 
dei singoli stand si prevedono attività e 

eventi organizzati dai singoli espositori.
Incontri 
Noti personaggi del mondo della cul-
tura, dello spettacolo e dell’impren-
ditoria saranno inviati a raccontare la 
loro esperienza. Si confronteranno con i 
giovani su tematiche inerenti al mondo 
dell’Università e del lavoro.
Oltre l’impegno e la rifl essione, ci sarà il 
gioco. Spettacoli, musica e animazione 
trasformeranno il Forum in un’arena di 
scambio, socializzazione e sano svago. 
Si ipotizza di affi dare l’apertura all’Or-
chestra di Piazza Vittorio, composta da 
25 musicisti di diverse culture e tradi-
zioni (Italia, Senegal, Brasile, Cuba, 
Tunisia, Ungheria, USA). Una scelta che 
vuole essere, prima di tutto, l’esaltazio-
ne di valori come la multiculturalità e 
l’integrazione. 
Per il concerto di chiusura si prevedono 
ospiti di spicco nel panorama musicale. 
Le attività giornaliere saranno affi date 
alle diverse Associazioni studentesche 
di tutta Italia che parteciperanno atti-
vamente alla realizzazione dell’evento 
coinvolgendo le Associazioni europee 
nel programma di incontri.

ERASMUS-MUNDUS,
Alta formazione musicale
Un’attenzione particolare sarà dedicata 
all’incontro fra gli studenti, i giovani 
laureandi e le aziende del territorio 
nazionale. Le iniziative organizzate 
nell’ambito del Forum saranno un’im-
portante occasione di contatto tra l’Uni-
versità e il mondo del lavoro.
Le Università e, in particolare, l’Univer-

sità per Stranieri di Perugia proporanno 
numerose iniziative riguardanti il pro-
getto europeo Erasmus Mundus. 
È previsto, inoltre, il coinvolgimento del 
Conservatorio di Perugia che organizze-
rà un grande meeting europeo sull’Alta 
Formazione Musicale
L’ ERSU di Enna , con gli Ersu di Ca-
tania, Palermo e Messina, partecipera’ 
alla manifestazione con uno stand Sicilia 
, con la presenza di studenti dell’Uni-
versità Kore  e attraverso delle comuni 
iniziative come gli appuntamenti del 5 
giugno:

LOCATION: PIAZZA DELLA 
REPUBBLICA - TEAVONE

ORE 19.30 - 21.00 | 
APPUNTAMENTI MUSICALI
Sicilia: “Il mito e le atmosfere”
La musica, il canto, il folklore di una 
terra vulcanica Coro universitario degli 
ERSU Sicilia Orchestra sinfonica degli 
ERSU Sicilia Studenti Università di Ca-
tania, Palermo, Messina ed Enna a cura 
di: ERSU della Sicilia

LOCATION: PIAZZA 
DELLA REPUBBLICA

ORE 21.00 | APPUNTAMENTI 
ENOGASTRONOMICI
“Sicilia: il mito e le atmosfere.
I Sapori e la cultura di una terra vulca-
nica” 
Verranno offerti: cannoli, cassata sicilia-
na, cassatele di Ragusa, torroncini Con-
dorelli, panelle di Palermo, crespelle di 
Catania, formaggi tipici siciliani
a cura di: ERSU della Sicilia

Il primo forum europeo sul diritto allo studio 
e alla formazione universitaria.

 Vogliamo citare 
alcuni esempi sul 
rapporto tra identità 
ed eventi catastrofi ci 
per azione umana 

(guerra), o naturale (terremoto). Nel 
1902 crollò il campanile di San Marco 
a Venezia, i cittadini chiesero a gran 
voce “dov’era e com’era”, è stato rico-
struito identico e nello stesso punto, 
l’immagine di questa splendida piaz-
za non è mutata. 
 Un caso diverso: 1908, ter-
remoto di Messina. Dopo l’evento si 
decise di dare un volto nuovo a quella 
che era stata capitale della Sicilia in-
sieme a Palermo, cancellando l’anti-

ca memoria, ricostruendo solo il duo-
mo. Se all’inizio l’immagine della città 
era di rinnovamento, oggi, a distanza 
di un secolo è di anonimato perché i 
caratteri stilistici degli edifi ci li ritrova-
te identici in tante zone di espansione 
del primo novecento, in tutta europa. 
Messina è considerata come città di 
passaggio, anonima. 
 Il turismo si lega fortemente 
al centro storico, ai luoghi che ci mo-
strano come la città si è sviluppata, è 
cresciuta. Dopo la guerra, in paesi in 
cui intere città vennero rase al suolo, 
le popolazioni chiesero l’identica rico-
struzione di quanto era stato distrutto 
perché rappresentava la loro identità. 

Pensiamo alla piazza centrale di Var-
savia. 
 In Germania molte città, de-
vastate dalla guerra anche per il 90%, 
si ritrovano oggi compromesse per-
ché i tedeschi non ricostruirono tutto 
come prima ma decisero di costruire 
ex novo. La società globalizzata ci 
porta oggi più che mai a cercare le 
tipicità degli altri paesi. Il funzionali-
smo ed il razionalismo, movimenti 
architettonici del XX secolo, hanno 
creato un codice internazionale che 
ha appiattito le caratteristiche pecu-
liari dei diversi paesi, nelle periferie di 
Napoli o di Parigi, non troverete gran-
di differenze. Preservare non signifi -

ca cristallizzare, se no l’architettura 
diverrebbe archeologia. 
 Noi vogliamo che i nostri 
centri storici siano vivi ed abitati, che 
le case si adeguino alle esigenze che 
mutano, ma è importante che gli edi-
fi ci non siano distrutti e sostituiti, che 
l’aspetto urbano rimanga omogeneo. 
 Oggi più che mai bisogna 
puntare sul turismo, sulla valorizza-
zione di quello che abbiamo, facendo 
delle scelte ben precise. Pensate ad 
Erice o a Taormina, ci piacciono per-
ché sono rimaste intatte.  (continua)
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LEONFORTE:

che si sono aperti con il sentito gra-
zie della madre a tutti gli intervenuti 
e con la proiezione di alcune foto 
di Anna che la raffi gurano bambi-
na, scolara, hostess alla manife-
stazione per Newman e al Premio 
letterario leonfortese, concorrente 
al concorso di Miss Italia. Poi la 
professoressa Paola Rubino ha let-
to una struggente poesia che papà 
Pasqualino ha composto per la fi -
glia prematuramente scomparsa. 
 La cerimonia in ricordo 
di Anna, seppur in certi momen-
ti commovente, è stata un vero e 
proprio evento culturale e sicura-
mente lo sarà  negli anni a venire, 
visto che la famiglia Pappalardo e 
il dirigente scolastico Maurizio Lo-
monaco hanno espresso la volontà 
di darle continuità.

Enzo Barbera  

 Anna Pappalar-
do era una ragazza  
splendida e piena di 

vita. Leggeva tanto, il suo autore 
preferito era Garcìa Marquez, era 
molto sensibile e sin da bambina 
componeva delicate poesie. 
 Di indole  generosa, se-
guiva i precetti di Madre Teresa di 
Calcutta. Quando il micidiale male 
la ghermì frequentava l’Università, 
prossima alla laurea in giurispru-
denza e nel contempo  preparava 
insieme al suo ragazzo la casa che 
li avrebbe visti sposi. 
      Mamma Rosa e papà Pasqua-
lino per mantenerne viva la me-
moria hanno istituito una borsa di 
studio  riservata agli studenti del 
terzo liceo classico “ Nunzio Vac-
calluzzo”, scuola frequentata da 
Anna, da destinare al vincitore del 
concorso letterario per un racconto 
a tema libero.  
 Quest’anno la borsa di 
studio è stata vinta dallo studente  
Giuseppe Davide Campagna con 
il racconto “Ars vivendi – il codice 
del cuore “,  al secondo posto si è 
classifi cata Duilia Brex con il rac-
conto “Il gelo nel cuore” e al terzo  
Roberta Contino con il racconto “ 
Rinascere in me ”.
 A giudizio della giuria co-
stituita da Antonino Proto, Paola 
Rubino, Rosaria  Sciuto, Serafi na 
Trovato, Pino Salvo, Enzo Barbera, 
Giovanni Vitale, tutti gli elaborati 
presentati  erano di ottimo livello. 
I momenti salienti della cerimonia 
di premiazione sono stati quelli che 
hanno ricordato Anna Pappalardo, 

Rosa Valenti Pappalardo 
premia Giuseppe 
Buscemi

In  memoria  di  Anna

PIAZZA ARMERINA:

CATENANUOVA:
“Il treno dei desideri”

 Prendendo in 
prestito il titolo di 
un noto program-
ma televisivo ci 
ritroviamo in corsa 
tra treni di parole, 

parole, parole.
 E’ noto che nel nostro 
paese la città di Catania è collega-
ta, oltre che dagli autobus, soprat-
tutto dai treni sui quali lavoratori e 
soprattutto studenti fanno affi da-
mento per raggiungere la città et-
nea. 
 Purtroppo spesso e vo-
lentieri il treno da Caltanissetta a 
Catania, che sosta a Catenanuova 
alle 8 e 10, dà forfait senza preavvi-
so lasciando i viaggiatori in attesa, 
a volte si provvede a manda-
re un autobus sostitutivo che 
però arriva con un’ora di ritar-
do rispetto all’orario del treno, 
mandando così all’aria appun-
tamenti vari e orari scolastici, 
oppure arriva da Caltanissetta 
un pulmino a 18 posti già pie-
no… Ma, scusate, i viaggiato-
ri dove si dovrebbero sedere? 
Siamo già alle ore 9 e trenta: 
“Niente paura tra mezzora cir-
ca arriverà un altro autobus 
da Assoro”  assicura il capo-
treno, tra lo stupore e l’incre-

dulità dei viaggiatori. 
 Naturalmente le proteste 
della gente non portano a nulla e a 
prendere il sopravvento è la rasse-
gnazione “questa storia si ripete al-
meno una volta ogni 10 - 15 giorni 
perché questo treno è a motore e si 
guasta spesso”.
Si parla di Treni ad Alta Veloci-
tà al nord, ci vogliono costruire il 
Ponte sullo Stretto di Messina: ma 
perché, invece, non cerchiamo di 
essere realisti per assicurare agli 
utenti anche i servizi, i collegamenti 
e le strutture primarie e fondamen-
tali per il nostro territorio?

Teresa Saccullo

Stazione di Catenanuova

Galleria di Via Libero Grassi: 
un buco nero per i pedoni

 La galleria che 
congiunge la zona 

sud del paese con la zona nord, quel-
la che da via Libero Grassi conduce 
in via Padova, per meglio intenderci, 
è comoda per gli automobilisti un po’ 
meno per i pedoni.
 Questa via costituisce, in-
fatti, una utile e facile scorciatoia che 
risolve il problema della distanza tra la 
zona nord e la zona sud. 
 Ma …, c’è un ma! Poiché la 
galleria è notoriamente molto stretta 
il passaggio dei pedoni può avvenire 
solo dietro il guard rail, dove non esi-
ste un marciapiede ma una cunetta 
di scolo, che serviva a drenare le 
acque della ferrovia prima e oggi 
quella della strada. Il fondo della 
cunetta è sempre bagnato, anche 
nei periodi siccitosi, e pieno di rifi uti 
di ogni genere. I pedoni, quindi, o 
scelgono di cambiare strada o sono 
costretti a programmare un cambio 
di scarpe all’uscita di quello che 
per loro si dimostra essere un buco 

nero data, anche, la carenza di ade-
guata illuminazione.
 Non si capisce come un 
problema del genere non sia stato an-
cora risolto. Eppure potrebbe essere 
semplice! Basterebbe installare una 
semplice e relativamente economica 
grada che soprelevando il piano di 
calpestio lasci inalterata la funzione 
della cunetta: l’acqua scorrerebbe e i 
pedoni transiterebbero a piedi asciutti 
e senza alcuna diffi coltà.

Patrizio Roccaforte

Galleria

NICOSIA:
Fiera del Commercio e 

dell’Artigianato
  Il Comune di Nicosia 
,insieme alla Confcommercio, 
Confartigianato,Confesercenti 
ha organizzato,dal 30 maggio al 
2 giugno l’”EXPO 2008 Fiera del 
Commercio e dell’Artigianato”. Un 
evento commerciale che, in conti-
nuazione con l’altra manifestazio-
ne appena conclusasi “i fotografi  
abbracciano Nicosia”, porterà nella 
città di Nicosia, un fl usso di visita-
tori ed appassionati che potranno 
visitare l’EXPO e contemporanea-
mente visitare  monumenti e chie-
se nicosiane.
 Conoscere e fare cono-
scere la qualità e la genuinità dei 
prodotti e delle attività commerciali 
nicosane, questa la  fi nalità princi-
pale che la kermesse si propone. 
 L’EXPO  verrà allestita 
nella zona educatorio, nei pressi 
di piazza Garibaldi. Altre 
attività come sagre e de-
gustazioni verranno, inve-
ce, svolte in zone limitro-
fe. Così ad esempio il 31 
maggio, in concomitanza 
con la Festa di San Fran-
cesco di Paola,sarà possi-
bile partecipare alla Sagra 
dei  “Maccheroni” allestita 
in zona San Francesco. 
Mentre il 1 giugno sarà 

rinnovato l’appuntamento che da 
qualche anno ormai segna l’inizio 
del mese di giugno l’Infi orata orga-
nizzata dalla FIDAPA ed allestita in 
Via Gian Battista Li Volsi.
 Il 2 giugno ,invece, la 
manifestazione si chiude con una 
nuova degustazione che presenta 
come prodotto  uno dei più tipici 
per antonomasia “il  Nocattolo”, 
dolce di pasta di mandorle dal sa-
pore delicato.
 Al fi ne di presentare al 
meglio l’evento è stato creato an-
che un sito internet a cui potere 
rivolgersi per ottenere maggiori 
informazioni. L ‘indirizzo del sito è 
www.nicosiaexpo.it

Luigi Calandra

Comune
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 Durante il mese di maggio, a Pie-
traperzia, è possibile visitare la Chiesa della 
Caterva  posta  nella parte destra della Chiesa Madre di 
Pietraperzia, che in origine era la cripta della vecchia par-
rocchia e veniva chiamata delle “Anime Sante”. Il nome e 
lo stile richiamano il periodo greco-bizantino, infatti le pareti 
della chiesa sono adornate da pregevoli stucchi con tocchi 
d’oro zecchino e vi si può anche ammirare un prezioso Cro-
cifi sso di stile greco. 
 Lo stato di conservazione è precario, ad esempio, 
la croce è vistosamente annerita e alterata da molteplici pit-
ture sovrappostesi nel corso del secoli. La chiesa è aperta 
al pubblico solo nel mese di maggio,  con grande affl uenza 
di  fedeli che, anche per tradizione e devozione tramandata, 
dedicano questo mese alla visita della chiesa. Durante la 
visita alla cripta è possibile apprezzare i lavori in corso che 
riguardano il recupero di alcuni locali adiacenti, nonché di 
una porzione di locale adibito impropriamente a garage che 
a quanto pare doveva essere l’ingresso principale alla crip-
ta. 
 Con questo intervento, condotto sicuramente con 
professionalità e massimo rispetto di un bene artistico, la 
chiesetta potrà ospitare più comodamente i numerosi fedeli 
che vi accedono. Un 
sincero elogio va al 
Parroco Rabita  per 
il suo paziente ed 
instancabile lavoro 
di recupero è con-
servazione dei beni 
monumentali.

Luana Di Lavore

PIETRAPERZIA :
La Chiesa della Caterva

CATENANUOVA :

 Avviata la manutenzio-
ne degli impianti di pubblica 
illuminazione nel  Comune 
di Assoro. Al riguardo la 

giunta municipale ha affi dato il  relativo ser-
vizio, per 10 anni, alla “Enel Sole” che do-
vrà provvedere costantemente alla manu-
tenzione ordinaria degli impianti di pubblica 
illuminazione, alla loro messa in sicurezza, 
al potenziamento e alla sostituzione di tutti 
i corpi illuminanti.  
 Saranno, quindi, rinnovati tutti gli 
impianti di pubblica illuminazione delle vie 
e piazze di Assoro. La bella notizia è stata 
accolta con soddisfazione da parte dei cit-
tadini.   “Tutti i corpi illuminanti, ormai ob-
soleti e malridotti dalle intemperie - spiega 
il vice sindaco Antonio Malaguarnera - ver-
ranno sostituiti con nuovi ed artistici  bracci 
che renderanno più belle le vie del paese 
e soprattutto le piazze. Gli attesi interventi 
riusciranno fi nalmente a migliorare com-
plessivamente la pubblica illuminazione di 
Assoro”. 

 Diversi cittadini avevano segna-
lato la necessità di adeguare e rendere 
più funzionale ed effi ciente l’intero sistema 
degli impianti di pubblica illuminazione. So-
prattutto, la costante manutenzione servirà 
a monitorare continuamente la funzionalità 
e la sicurezza di tutti i corpi illuminanti,  e ciò 
conferirà più serenità alla popolazione  ai fi ni 
della salvaguardia dell’incolumità pubblica.

Simona Saccullo 

Illuminazione di Assoro

Manutenzione degli impianti di illuminazione

L’evento, costituirà un valido motivo di aggregazione 
sociale con il coinvolgimento di circa 160, provenienti 
da Enna e provincia, al torneo prenderanno parte molti 
studenti dell’ Università Kore  provenienti anche da al-
tre province siciliane. Lo scopo del torneo è quello di 
creare una valida occasione di svago e coinvolgimento, 
impegnando corpo e mente; ma costituendo, al tempo 
stesso, una valido momento di impegno sociale e cul-
turale. La manifestazione gode anche del sostegno del 
coni di Enna.
Il  torneo,  si articolerà  in gironi con successive fasi eli-
minatorie, per un periodo complessivo di circa 30 giorni, 
e  si concluderà per le prime tre squadre classifi cate, 
con la vincita di coppe, medaglie, e premi quali borsoni 
e altro abbigliamento sportivo.
Ogni squadra deve essere composta da un numero di 
giocatori compreso tra 8 e 10, di cui massimo  2 tesse-
rati  FIGC nell’anno 2008. Le liste di ogni squadra do-
vranno essere consegnate ( assieme alle quote ) entro 
e non oltre il 28/05/08; non sarà possibile inserire alcun 
giocatore in una squadra (anche qualora vi fossero dei 
posti disponibili) una volta iniziato il torneo.
Le partite del torneo “MUNDIALITO ENNESE 2008” si 
svolgeranno tutte presso il PALAZZETTO COMUNA-
LE DELLO SPORT sito in Enna Bassa. Il torneo verrà 
suddiviso in 4 gironi da 4 squadre ciascuno che si af-
fronteranno  determinando la classifi ca fi nale del giro-
ne. Le prime 2 classifi cate del girone accederanno alle 
fasi successive dando vita ai quarti di fi nale, semifi nali 
e fi nali di  1° e 2° posto, 3° e 4° posto. Le prime classi-
fi cate di ogni girone incroceranno  ai quarti le seconde 
dei gironi adiacenti. ad es: ( 1a GIR. A  vs  2° GIR. B 
etc). Le partite delle fasi eliminatorie che fi niscono in 
parità,verranno decise dai calci di rigore.

Il torneo avrà inizio il  3/6 giugno e si concluderà  il 30 
giugno.

Torneo di calcio a 5
“Mundialito Ennese 2008”

Chiesa Madre

“Giochi della Gioventu” e “Gioco Sport” per la pace 
Presso la sede del Coni di Enna si è tenuta una Conferenza per discutere sui prossimi av-
venimenti sportivi che coinvolgeranno migliaia di studenti delle scuole materne, elementari e 
medie di tutta la provincia. A prendere la parola per primo è stato il presidente provinciale del 
Coni Roberto Pregadio, il quale ha presentato gli ospiti e ha spiegato la giornata dedicata ai 
“giochi della gioventù”. Durante il suo discorso, Pregadio si è soffermato sull’obiettivo princi-
pale dei giochi, che è quello di ampliare ed integrare le proposte di attività sportive a dispo-
sizione della scuola moderna, con un maggiore coinvolgimento di intere classi anzicchè dei 
singoli individui. Tutto ciò è stato reso possibile grazie anche alla presenza di uno staff tecnico 
costituito da professori di educazione fi sica che hanno dato il loro contributo per la realizza-
zione dell’evento. La manifestazione, a detta del 
presidente Pregadio, sarà un evento più che altro 
dimostrativo in quanto la vera attività sportiva gli 
alunni l’hanno svolta all’interno dei rispettivi istituti. 
Secondariamente è intervenuto il segretario provin-
ciale del Coni Franco Scudè, che ha sottolineato 
come le scuole stiano ben rispondendo all’invito del 
Coni, evidenziando un notevole aumento dei parte-
cipanti rispetto alle scorse edizioni e confessando 
come, grazie alla numerosa partecipazione, si sia 
riusciti a realizzare in tempo tutte le attività previste. 
Per ultima, ma non per questo meno importante, 
ha esposto la  professoressa Fenisia Mirabella, 
insegnante del II circolo Santa Chiara che ha elencato il programma della giornata dedicata a 
“gioco sport”, una manifestazione giunta ormai al settimo anno di svolgimento e organizzata 
in onore di Edoardo Fontanazza, fondatore dei giochi a Enna nel 1974. L’obiettivo primario 
dell’evento è il coinvolgimento dei ragazzi e delle famiglie (che ricoprono un ruolo non indiffe-
rente) in un’atmosfera di gioia e di festa. La manifestazione vedrà in principio l’esibizione de 
“I magistrati dei quartieri” di Piazza Armerina, ossia undici ragazzi che daranno il via alle varie 

rappresentazioni, eseguite da tutte le classi del 
circolo organizzatore, tramite il suono dei tambu-
ri. Prima che abbiano inizio le attività sportive si 
procederà allo spiegamento di numerose bandiere 
aventi come scopo quello di sponsorizzare la pace 
e, in conclusione, subito dopo la fi ne delle suddette 
attività , si procederà ad un folkloristico lancio di 
cento palloncini in segno di chiusura.

Salvatore Balistreri

La Conferenza Stampa
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